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di conoscenze sarà favorito
anche dalla circolazione degli
studenti. Tali considerazioni
rendono ancora pir"ì vivo i l
problema dei curricoli univer-
sitari e degli altri corsi profès-
sionali, che clevono correlarsi
al fabbisogno effettivo: si do-
vranno quindi valr"rtare sia le
richieste di personale o co-
mllnque di attività, sia la tipo-
logia dei lavori occorrenti. Per
ottenere risultati adeguati i l
rappono tra il ministero. l'uni-
versità e le biblioteche clev'es-
$ere migÌiorato.
Si è riconoscir"rto che negli an-
ni Ottanta si era riscontrato un
fortissimo aumento de1 perso-
nale ne1 settore dei beni cul-
turali e che la spesa era rad-
doppiata, con aumenti nel-
l  untr  c  nc l l  a l t ro senso assai
più forti che nel resto dell'am-
ministrazionc pubblica. La si-
tuazione è mutata neltamente:

l'impiego pubblico offre oggi
minori possibilità di un tem-
po, ma la collaborazione tra
pubblico e prlvato concede
spazio alle capacità non ge-
neriche, in un campo tuttavia
nel quale la tecnologia in svi-
luppo vertiginoso pretende
che le professionalità non sia-
no rigide.
L'obsolescenza dei clocumenti
cartacei e Ia varietà di quelli
elettronici dà ampio spazio a!-
le attività di restauro, di ripro-
duzione, di trasformazione dei
supporti alle informazioni, ma
occolre tenere presente che le
biblioteche sono soprattutto
un luogo di informazione e
che il loro contenuto non de-
ve essere considerato con i
medesimi criteri del contenuto
di un museo e neppure di un
archivio.
la conseruazione - ma que-
sto non valga solo per le bi-

blioteche - non può essere
finalizzata alla pura salvaguar-
clia dei documenti, ma deve
considerame la fruizione. Co-
me è stato avvertito, i docr"r-
menti più consr-rltati sono
quelli che si logorano di più,
Più di un intervento ha tocca-
to i limiti posti dal sistema tri-
butario allo stanziamento di
fondi per i beni culturali, in
quanto 1a deducibil i tà nella
denuncia dei recldit i r isr,rlta
esigua, ed oggi in particolare
si sente la necessità di capitali
freschi provenienti dal priva-
to. È ben vero che l'interuento
privato si può manifestare an-
che in altri modi, ad esempio
con il volontariato. Pareri con-
trastanti ha poi trovato l'even-
tualità di affidare a privati la
gestione di servizi e istituti
culturali, come awiene in al-
cuni paesi.
Numerosissimi i relatori: forse

troppi, rispetto alla cìrtrata del
convegno. Lo sí è notato in
particolare nella seconda gior-
nata, quando le clef'ezioni di
alcuni non hanno compensato
il protrarsi della manifestazio-
ne ben oltre i tempi previsti, È
stato un peccato per entllsia-
smo, ben comprensibile in r,rn
tema così complesso pr.rr nella
sua unitarietà.
GIi organizzatori infatti si sono
rivolti a politici. a funzionari
dei ministeri, degli archivi e
delle biblioteche. a professori
universitari, a giuristi, a re-
sponsabili di altri istitr,rti. Ne è
risultato un panorama ben ar-
ticolato della problematica,
chc rlnà la pena non lirnitare
al rnomenlo fuggiúro della pa-
rola: se ne attendono qllindi
gli atti, la cui pubblicazione è
stata promessa nel volgere di
pochi mesi.
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